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I fautori della guerra fredda all'Interno 
e lei rapporti futernaiionall soao stati 
battati il 7 giupo. 

811 italiani vogliono un governo di pace 
e di riforme sociali. 
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DIECI MILIONI DI VOTI 
Il 7 Giugno ha segnato un 

g rande successo delle ^ forse 
democratiche, dei partiti dell» 
classe operaia e dei lavoratori 
e in particolare del Partito co­
munista; successo che non 
soltanto ha sorpreso e sbalor­
dito De Gasperi e i nostri av­
versari, ma è stato superiori) 
al le previsioni più ottimisti' 
che. 

Tanto più significativa è la 
vittoria, in quanto il Partito 

di elettori, i quali non sono 
stati portati a votai e in ba­
rella, trascinati a forza dai 
manicomi e dalle case di cura 
per deficienti, prelevati dai 
conventi e dai seminari; non 
si tratta di morti, di moribon­
di e di < dispersi > per conto 
dei quali hanno votato più di 
una volta folte coorti di pre­
ti, di monache o di poliziotti. 
Sanno molto bene, i nostri 
avversari, che questi dicci mi-

Ecco alcuni signi Beativi confronti relativi 
all'avanzata del Partito comunista in alcune 
delle più importanti 

TORINO 
MILANO 
BOLOGNA 
ROMA 
NAPOLI 
TARANTO 
PALERMO 
CAGLIARI 

province: 
1946 
(Voti) 

186.665 
313.706 
179.810 
143.787 
74.765 
29.229 
12.372 
39.238 

1953 i 
(Voti) 

229.764 
330.789 
206.069 
312.490 ; 
229.790 
88.100 
81.921 
82.044 j 

t'omunistu lui combattuto que 
sta battaglia per la libertà e 
In pace a bandiere spiegate, 
col proprio.simbolo, espressio­
ne della forza dei lavora­
tori, oggetto dell'odio e degli 
attacchi della grande borghe­
sia. Alla vigilia del 18 aprile 
1948, nel discorso tenuto a 
Torino, l'on. De Guspcri dis>-
hc: «Noi combattiamo il Pat­
ti to comunista non per i suoi 
progetti economici circa i 
«lindi potremmo anche inten­
derci; ma lo combattiamo, 
perchè è un partito che aven­
do per stemma folce e martel­
lo fri nasconde dietro l'effigie 
di Garibaldi ?. Dunque ciò 
clic dava fastidio u De Gaspe­
ri non erano le nostre riven­
dicazioni economiche — al­
meno così andava dicendo — 
ma... la testa di Garibaldi: e-
gli desiderava che ci presen­
tassimo col nostro stemma. 
voleva la falce e martello. 
pensando che ciò ci avrebbe 
isolati. Ci siamo presentali 
ron la falce e il martello; e 
Partito comunista e Partito 
socialista hanno avuto com­
plessivamente un milione e 
mezzo di voti in più del 18 
aprile! Eppure De Gasperi è 
ancor più di prima rabbiosa­
mente anticomunista; perchè 
ciò che non è mutato, ciò che 
è rimasto inalterato è proprio 
il nostro programma econo­
mico e politico: la richiesta 
che venga applicata finalmen­
te la Costituzione repubbli­
cana. Questa è la verità-

Tutti lo hanno visto. Anco­
ra una volta le consorteri* 
conservatrici e reazionarie di 
ogni colore avevano impegna­
to le loro forze con un solo 
obiettivo fondamentale, insito 
nella legge truffa e proclama­
to apertamente durante tutta 
la campagna elettorale: bat­
tere il Partito comunista, as­
sestare un colpo decisivo alla 
classe operaia ed ai lavora­
tori. Per ottenere' questo ri­
sultato tutte le armi furono 
impiegate: dalla pressione eco­
nomica, alla corruzione, alla 
intimidazione, al broglio, alla 
scomunica- I dirigenti clerica­
li più autorevoli giunsero a 
proclamare che chi attaccava 
il partito democristiano non 
era italiano, tradiva la patria: 
pretendevano di essere, essi 
soli, l'Italia! Il voto del ? Giu­
gno ha però sgonfiato questi 
tronfi Gonella pieni di melen­
sa prosopopea, di odio anti­
popolare, di menzogne, di mi­
nacce grottesche ed ha gettato 
a terra ì «part i l tn ì»: e diec 
milioni di elettori — si può di­
re: la metà delle famiglie ita­
l iane — hanno dimostrato di 
non tenere in alcan conto le 
scomuniche e di aver com­
preso che la religione, quando 
è maneggiata dai gruppi mo­
nopolistici e dalle gerarchie 
laticanesche. diviene ^ uno 
strumento al servizio di assai 
poco puliti interessi terreni 
Si è accresciuto così il nume­
ro delle armi spuntate. 

La forza decisiva che ha 

(>ortato alla sconfitta della 
egge tniffa e ha sconvolto i 

calcoli del governo, dei Co­
mitati civici e dei solerti or­
ganizzatori di brogli è venata 
dalla sinistra: dalla classe, 
operaia, dai lavoratori, dal po­
polo. Questa è la realtà e nes­
sun gioco di prestigio dei va ­
ri Tupini varrà a cambiarla. 
Sette milioni di morti profe­
tizzavano esultanti i vari An-
giolillo e non s'accorgevano. 
i poveretti, di avere i piedi 

boni di elettori costituiscono 
la forza motrice della nuzio-
ne; il lavoro, la produzione, 
la vita del nostro Paese. Ncs 
san governo potrà mai rcg 
gersi e condurre una politica 
costruttiva e di pace senza 
tener conto della volontà, de­
gli interessi, delle aspirazioni 
dì queste forze e dei partiti 
che le rappresentano. 

E ridicole sono le illusioni 
di coloro che, quale balsamo 

Ker la bruciante sconfitta su 
ita, parlano di voti ottenuti 

dai disorientati. I voti dati al 
Partito comunista non sono 
voti di cittadini indecisi, dub­
biosi, oscillanti. li" sufficiente 
esaminare il quadro elettorale 
per costatare che l'influcii/a 
dei partiti conservatori e rea­
zionari, apparentati o non, ha 
subito in questi anni grandi 
fluttuazioni, mentre i partiti 
del lavoratori si presentano 
con un elettorato compatto, 
saldo e con forze in continua 
ascesa. Il P.S.I. è riuscito, pas­
so passo, a riconquistare le 
posizioni che aveva prima del­
la escissione saragattiana. TI 
Partito comunista è andato 
avanti in modo impressionan­
te ed è passato dai 4.356.686 
voli del 1946 ai 6.122.638 voti 
di oggi! 

I risultati delle elezioni 
h a n n o dunque confermato 
limpidamente la giustezza 
della politica del Partito co­
munista e hanno dimostiato 
che l'attuale situazione non 
soltanto deve, ma può esse­
re mutata. Anche i dubbiosi 
possono oggi costatare che 
esistono le condizioni atte al 
sorgere di un governo di pace 
e che la classe operaia, i la­

voratori ed ì loro parliti han­
no la forza per far fallire i 
piani della reazione. 

Questo considerazioni e lo 
entusiasmo più ohe giustifica­
to di questi giorni devono pe­
rò essere stimolo e alimento 
per una attività più intensa. 
Ì sci milioni di voti larga­
mente superati sono motivo dì 
legittimo orgoglio pur il no­
stro Partito; ma ci richiama­
no fortemente alle nostre re­
sponsabilità. La Costituzione 
repubblicana è stata salvata 
dol voto del 7 giugno; ma 
zuppiamo di avere a che fare 
con un avversario disposto a 
tutto. I clericali hanno subito 
un rude colpo, ma nun sono 
certo inclini a tener conto 
della volontà del popolo ita­
liano. 

Perciò la vittoria stessa ci 
impone il dovere di rafforzare 
ancora di più il Partito, i suoi 
quadri, le organizzazioni de­
mocratiche, di dare slancio al 
reclutamento, di raggiungere 
ul più presto l'obiettivo pro­
posto con la leva Stalin. Dob­
biamo andare avanti, lavorare 
e lottare perchè le speranze 
del popolo non siano deluse, 
perchè le aspirazioni dei la­
voratori divengano realtà, 
perchè l'Italia possa avere un 
governo di pace, il quale si 
impegni a mettere in atto la 
Costituzione e quelle riforme, 
che sole possono garantire al 
Paese progresso e libertà. 

PIETRO SECCHIA 

PER RISPETTARE IL VOTO DI PACE E DI RINNOVAMENTO SOCIALE ESPRESSO IL 7 GIUGNO 

I so ci al isti chi edono un governo 
fondalo su una nuova maggioranza 

Grottesche condizioni dello sconfitto Saragat per l'ingresso di Nenni nel governo 
De Gasperi consulta Costa - La nuova situazione all' esame della C. G* L L 

Un contributo efficace a 
far smuovere lu situazione 
dalle acque stagnanti delle 
Ipotesi, delle tesi, delle c -
Kclusivc più o meno balorde 
che I giornali governativi 
sventagliano in questi gior­
ni, 6 stato dato ieri dalla 
Direzione del Partito socia 
lista italiano. « La direzione 
del PSI — dice il comunicato 
— nella «Ha prima riunione 
dopo lo dazioni politiche, 
considera come decisiva ver 
lo sviluppo della democrazia 
in Italia il fallimento della 
Irono /ruffa ». Il comunicato 
prosegue affermando: <« Un 
tale successo cui fa riscontro 
il crollo della socialdemocra­
zia. rappresenta il corona­
mento dello sforzo di chiarifi­
cazione politica e di oroantz-
zazionc condotto dal Partito 
negli ultimi anni. Fedele allo 
impenno assunto davanti al 

corpo elettorale coti l'alter­
nativa socialista il Partito — 
dice a questo punto il comu­
nicato — ni avvarrà della ac­
cresciuta forza nel Parlamen­
to e nel Paese per sospingere 
alla formaziona di una mio 
va maggioranza interprete 
delle esigenze di pace e di 
distensione internazionale, di 
sviluppo democratico e di 
progresso sociale della mag­
gioranza del popolo ». 

Ritte II MC«ttfHKClew 

La chiara presa di posizio­
ne del Partito socialista giun­
ge, dopo la Intervista di To­
gliatti, a buon punto per ri­
condurre il tema della di­
scussione sul terreno della 
realtà, quella realtà c h e , 
espressa chiaramente dal vo­
to del 7 giugno, muta pro­
fondamente la situazione po­

litica Inforna. Non c'è gior­
nale che non lo riconosca. 
Non c'è uomo politico di un 
certo peso che oggi non ri­
fletta a questa nuova condi­
zione che lu società politica 
Italiana si è data con le e le ­
zioni. 

Dicci milioni di italiani 
hanno dato il loro voto ai 

[tnrtlti comunista e socialista: 
a maggioranza « catenaccio » 

del 18 aprile è ormai un ri­
cordo che appartiene al pas­
sato: cosi come al passato 
appartiene la prevalenza nu­
merica in Parlamento della 
DC, che ha perduto la mag­
gioranza assoluta, perdendo 
44 seggi; cosi come al pas­
sato appartiene la cosiddetta 
« coalizione di centro », ri­
dotta a un cumulo di mace­
rie fumanti. 

« I voti perduti dal PSDI 
e dal PRI sono andati a s i ­
nistra >» affermava ieri ma­

linconicamente la Voce Re­
pubblicana, affermando poi 
che per il « Partito Repub­
blicano si tratta in partico­
lare di avanzare nel settore 
che ha perduto: n sinistra ». 

U meno del MIN 
Con altre mire, ridicole sia 

pure, il Tempo, scrive: « In 
questa situazione tutti i par­
titi si dichiarano so non vinti 
certo amareggiati, per un mo­
tivo o per l'altro. Tutti na­
turalmente tranne i comunisti 
e i socialisti nenniani... In 
effetti queste elezioni, a chi 
più a chi meno, hanno ne­
gato qualcosn a tutti ». E più 
in là si domanda: « Che è 
dunque successo di veramen­
te nuovo da capovolgere la 
situazione? .>. 

Una prima risposta a que­
sta angosciata domanda, sia 
pure condizionata dai soliti e 

L'IMPONENTE PLEBISCITO l \ DIFESA DEI DUE INNOCENTI 

I cineasti italiani si schierano 
per la grazia ai Rosenberg 
• Un messaggio alla nazione dell* ex sindaco Greppi, del prof ]emolo e delVon. Nitti - z.joo co­
muni d'Italia, 100.000 aliment&nstf, decine di delegazioni fanno appellò alla Gdsa Bianca 

I cineasti italiani con uno 
slancio plebiscitario hanno 
sottoscritto il seguente tele--
gramma da inviare al Pre­
sidente degli Stati Uniti Ei-
senhower perchè conceda la 
grazia ai coniugi Rosenberg. 

« I cineasti italiani, fede­
li allo spirito di fratellanza 
umana che ha Ispirato le 
migliori opere del cinema 
italiano del dopoguerra, vi 
chiedono di usare del vo­
stro potere per concedere la 
grazia a Jul ius ed Etnei 
Rosenberg e di restituire i 
due coniugi ai loro figli 
Michael e Robbie». 
Ecco un primo elenco dei 

cineasti che hanno sottoscrit­
to l'appello: 

Cesare Za vai tini, Vittorio 
De Sica, Luigi Chiarini, Lu­
chino Visconti, Walter Chia­
ri, .Giuseppe De Santi*, R e ­
migio Paone, Piero Tellini, 
Marcello Pacifero, Carlo Ber­
nard Antonella Loaldi, Giu­
lietta Masina, Carlo Lizzani, 
Rar Vallone. Elena Varzi, 
Marcello Mastroiannt, Jac­
ques Sernas, Anna Maria 
Ferrerò, Glauco Pellegrini, 
Irene Galter, Brunella Bovo, 
Xenia Valderi, Andrea Chec­
chi, Otello Toso, Massimo 
Mida, Carlo Croccolo, Enrico 
Lnzi, Libero Solaroli, U m ­
berto Barbaro, Virgilio Tosi, 
Callisto Cosulich, Mario Mo-
nicelli, Gianni Puccini, Ora­
zio Sarbeclia, Otello Fava, 

LE ELEZIONI ITALIANE AL CENTRO DELL'ATTENZIONE MONDIALE 

Sconsolali commenti americani 
sulla "insubordinaiione,, degli europei 

Per il " New York Times ", « la ratHìca della CED è ancor piò ipotetica » 

r. nel cimitero. 
Si è trattato in vere di ben 

dieci milioni di uomini, dì 
donne, di giovani, che mar­
ciano verso la vita e che han­
no votato con entusiasmo per 
il Partito comunista e per il 
Partito socialista. De Gasperi 
ed i suoi sanno molto bene 
che questi cono dieci milioni 

WASHINGTON, 13. — La 
stampa americana continua a 
commentare i .risultati delle 
elezioni italiane e la situa­
zione che é andata maturan­
do nelle ultime settimane 
nell'Europa occidentale. 

Tra i "contrastanti e l e ­
menti >» che, fecondo l'inviato 
speciale del New York Ti-
met, Anna Mac Cormick han­
no determinato la disfatta, 
clericale nelle elezioni del 
sette giugno vi è « i l muta~ 
to atteggiamento dell'Europa 
verso l 'America», il « decli­
no deVa influenza politica 
degli Stati Uniti in Europa ». 

La Mac Cormick accenna 
alla « inflessibile politica filo­
occidentale » di De Gasperi, 
e sottolinea il fatto che * il 
voto comunista è stato quat­
tro volte maggiore degli 
iscritti al partito » indicando 
il motivo del successo del 
P.C.I. nella convinzione del ­
le classi lavoratrici * che non 
votmre per il comunismo si­
gnifica tradire la classe la­
voratrice ». 

Sui piano internazionale, 
prosegue la giornalista, « le 
elezioni hanno rispecchiato la 
tenervi* tendenza europea di 
resistere alla direzione inter-
nazionale degli Stati f init i» 
tendenza che si registra an­
cora più che in Italia, in 
Francia e in Inghilterra. La 
politica americana suscita 
«ans ia e incerfezra in tutta 
l'Europa occidentale». 

«Nella nuova fase di po­
litica.internazionale », conclu­
de sconsolatamente Anna Mac 
Cormick,- « le decisioni ame­
ricane von sono più accetta' 
te senza discutere-». 

Considerazioni analoghe la 
stampa americana viene svol­

gendo, in relazione alla pro­
posta avanzata da taluni par­
lamentari americani, di su­
bordinare la concessione de ­
gli « aiuti » alla ratifica del 
trattato per l'esercito europeo. 

Le difficoltà che si frap­
pongono alla creazione del­
l'esercito europeo — sottoli­
neano i giornali •— sono do­
vute -al crescente senso di 
indipendenza politica •> dei 
Paesi d'Eurooa ed alla « na­
turale insubordinazione di 
fronte alla politica america­
na ». Porre ultimatum e con­
dizioni, non farebbe quindi 
che « rafforzare questa insu­
bordinazione M. 

Il New York Herald Tri­
bune nota in un suo edito­
riale che, ormai, l'effetto di 
un simile ricatto «sarebbe 
quasi catastrofico». « G l i op­
positori europei della C o m u - | 
nità di difesa », scrive il gior 
naie, rileverebbero « che si 
chiede alle inazioni europee 
di vendere l'onore nazionale 
in cambo di dollari, oli ame 
ricani verrebbero accusati di 
coercizione, e gli amici degli 
Stati Uniti e della Unione 
europea si vedrebbero posti 
in una assai difficile situa­
zione». 

Anche le conclusioni del-
l'Herald Tribune, sono come 
quelle della Mac Cormick, 
piuttosto sconsolate: « Non è 
quindi facendo schioccare la 
frusta» che gli Stati Uniti 
possono richiamare all'ordi­
ne i Paesi europei. 

Anche Cyrus Sulzberger è 
costretto a riconoscere in una 
corrispondenza da Parigi al 
New York Times che * c i è 
poco da guadagnare con sec­
chi ammonimenti all'Europa 
dicendole che se non farà una 

cosa o l'altra le verrà pre­
clusa ogni assistenza. Eppure 
questo è stato sfortunata­
mente l'atteggiamento espres­
so dall'ambasciatore Clara 
Boothe Luce in Italia ». 

Sulzberger nota, comple­
tando il quadro di amare 
costatazioni americane che 
« la situazione degli Stati 
Uniti in Europa si trova oggi 
a dover far fronte ad una si­
tuazione più difficile in se­
guito alla crisi francese ed al 
risultato delle elezioni italia­
ne, che hanno resa più ipo­
tetica la ratifica dell'accordo 
per la Comunità di Difesa Eu­
ropea ». 

le maestranze del film <Ca 
roseJIo », Rodolfo Sonefo, 
Claudio Forges Davanxati, 
Basilio Franchine, Marisa 
Meri ini, Umberto Sacripanti, 
Glauco Casadio, Francesco 
Maselli, Franca Valeri. Dan­
te Maggio e il piccolo A n ­
gelo, Gabriele Ferzrtti, Clau­
dio Gora, Marina Berti, Lu­
ciano Tajnli, Paola Borboni, 
Rinaldo Ricci, Teresa Pellatl, 
Liliana Grrace, Gianna Piai , 
Carlo Carlini, Carlo Egidi, 
Giulio Questi, Valerio Zurli -
ni. Franco Solfnas, Ugo Pir­
ro, Florestano Vaticini, Gia­
cinto Solito, Si lvio Bagol is i , 
Umberto Scarpelli. Giulio 
Morelli, Marcello Bollerò, Ni­
cola di Bello, Giovanni Ono­
rato, Aldo Vergano, Alberto 
Vecchietti. Giorgio Bertolac 
ci, Ernesto Bracci, Fulvio 
Jacchia, Bruno Sassaroli, 
Tommaso Chiaretti, Romolo 
Garroni, Anton Giulio Maia-
no. Giandomenico Glagni, Al­
berto D e Rossi, Federico Fel -
lini. Fosca Freda. Ettore 
Giannini, Carlo Mon Inori. 
Piero Portalupi, Maria Gra­
zia Francia, Armando Fran-
cioll. Dina Sassoli, Paolo Jac-
chia, Arrigo Jacchia, Giorgio 
Capecchi, Berto Cortina, A n ­
drea Alatri, Pietro Nbtarian-
ni, Wanda Tuzai, Domenico 
Paolella. Michele Gandin, 
Tullio Kezich, Tom Granici). 
Ugo Casiraghi, Nora Ricci, 
Franco Rosi. Giovanni Loy, 
Elio Petri. Franco Balducci, 
Stefano Gillo. Antonio Pie­
trangelo Domenico Scala. 
Gianni Polidoti, Vincenzo Se -
ratrice, Luciano Trasalii . A u ­
gusto Borselli. Luigi Maler­
ba, i tecnici e le maestranze 
del film r Celestina », Mar 
cello Gatti. Mario Bartolo­
mei. Angela Maria Faranda. 
Gianni Di Venanzio, Fioren­
zo Fiorentini, Paolo Sonetti. 
Glauco Viazzi, Antonello 

/ / dito neWocchio 
Coerenza 

a Sitano linguaggio. qjeJH» 
del leader del P.C.I.: un gioz-
r.o promette ten-.peste e tovi-
r.e. marce forzate d: qu.nte 
co:o.ir.e. un altro ek>—.0 si fa 
n-.eiiifluo e ter.ta di vestire la 
pel!e dell'agnello, dopo avere. 
solo ventiquattro ore pr.'ma, 
digrignato 1 denti del lapo». 
Dal Popolo 

«Che è dunque successo di 
veramente nuovo da capovol­
gere la situazione, di tanto 
importante da perniitele azl: 
uomini di Togliatti di svestire 
la pelle deIi*azneiJo «otto la 
quale si erano fin qui ripara­
ti? ». Dal Tempo 

Ma insomma, di Questa pelle 
bell'agnello, che cosa ne faccia­
mo? Ce la mettiamo m ce la 
leviamo? Ci vestiamo o ci sve­
ttiamo? Si vede che svila *'ce­
lino* c'era scritto soltanto: 
«PCI: alludere alla pelle di 
agnello ». E allora uno dei due 
il TV.npc o il popolo, ha capito 
male. 

Bancarot te 
Un giornale americano scri­

ve: «Se sono occorsi miliardi 
di aiuti americani solo per te­
nere a freno i comunisti senza 
farli arretrare, che cosa suc­
cederà adesso che il flusso de­
sìi aiuti è stato tagliato? Ogni 
disamina della politica ameri­
cana in Irai.a in questo, pe­
riodo post-elettorale deve in-
nanzifJtto rapondere a ques'a 
domanda ». 

La «olari'One è unica: chiu­
dano bottega, ci taglino anche 
la Luce Ormai i soldi spesi 
non li riprendono più, ed è 
meglio germani in tempo, sul­
la via della bancarotta. 

Il fesso dal giorno 
«la genere osserviamo che 

molti giornali stranieri dram-
matizzano eccessivamente la 
situazione, forse per effetto 
delle illusioni da essi — e da 
essi soltanto — coltivate sulla 
facilita della vittoria». Dal 

ASMODEO 

Trombadori, Mario Chiari, 
Gianni Polidorl, Franco Ro­
si , Luigi Vanzi, Ivo Perilll, 
Sergio Grieco. 

L'appel lo 
di Oreppi 
Un drammatico appello u»'.j 

italiani perchè levino più aita 
la loro voce in difesa delle vi­
te dei Rosenberg è stato lan­
ciato ieri dall'ex sindaco di 
Milano, avvocato Greppi, dal 
professor Arturo Carlo Jemo-
lo e dall'ori. Giuseppe Nitti. 

Dopo aver chiesto con nobi­
li parole a tutti gli italiani di 
.'superar f ogni pregiudiziale 
e ogni riserva politica » per te-
nci conto unicamente del fat­
to che » la vita è sacra », 
Greppi afferma che « poche si­
tuazioni, forse, nella storia, so­
no state più i$pirative e poche 
ore ha scelto il dettino più pro­
pizie ». 

« C'è nel mondo - continua 
il messaggio — qualcosa di 
nuovo: un senso e un deside­
rio di bontà e ogni gesto può 
assumere anche un superiore 
significato simbolico e diven­
tare il segno di una generosa 
emulazione. Nessuno lo neghi: 
e assai più che di esempi che 
facciano paura gli uomini oggi 
hanno bisogno e necessità di 
esempi che incoraggino a cre­
dere -. 

- / piccoli Rosenberg non 
hanno meritato il castigo che ti 
minaccia e pure sarebbero « 
piti puniti. D'altra parte essi 
non sono più soltanto dei lo­
ro genitori ma di tutti i padri 
e le madri delta terra. Né esi­
ste bambino, 'dall'uno e dall'al­
tro emisfero, che non sia loro 
fratello. E questa immenta fa­
miglia fa proprio :t loro «pa-
vento e la loro speranza e chie­
de di essere ascoltata -. 

"Non soltanto — conclude ili 
messaggio — per essi: per tirt-j 
ti e per sempre! Incominci coni 
un impegno sacro e unanime 
la storia delle creature che si 
aiutano a vivere dopo che il 
mondo ha visto spargere cor. 
raccapricciante motilità tanfo 
sangue e tante lacrime ». 

L'appello di Greppi giunge 
mentre in ogni parte d'Italia 
si assiste ad una mobilitazione; 
senza precedenti di uomini e 
di masse in difesa dei condan- ; 
nati a morte. ! 

A Venezia, il pittore Arman-1 
do Pizzinato e il critico d'art-
Luigi Ferrante hanno conse­
gnato ieri al Consolato ameri-; 
cano un appello *Gtto*critto da ! 
numerosi art:3tj e scrittori ve- ) 
neziani. 

Sono tra i firmatari: Eziaì 
Rizzetto. pittore: Manlio Dazzi.! 
scrittole; Armando Pizzinato. 
pittore; T.ijfgi Ferrante, critico 
d'arte: Sara Morao Taglhrpte-
rra. attrice; Valeria D'Arbella. 
pittrice: Arnaldo Molo, resi­
sta; Sante CaseTUrto. professo­
re; Giuseppe Santomaao, pit­
tore; Egle Trineanato, archi­
tetto: Giuseppe Sarma, Rettore 
Magnifico dell'Istituto Superio­
re di Architettura; Aldo Ber­
gamini. pittore: Tono Zanca-
nitro, pittore: Luciano Gaspari, 
pittore; Bruna Gasparmi, pit­

trice; Mario De Luigi, pittore; 
Giovanni Percgo, giornalista; 
Cesare Longobardi, professore 
universitario; Edmondo - Bacci, 
pittore e Riky Wolf Ferrari. 

Nella stessa giornata si sono 
recate al con5olato \'cntltrè de­
legazioni di donne. 

A Perugia, nove medici del­
l'Istituto radiologico hanno 
sottoscritto una petizione. 

A Firenze, trenta dclegazio-

(Continua In S. pai., 3. tot.) 

meschini limiti della mano­
vra anticomunista, l'ha data 
l'esecutivo del PSDI. Riuni­
tosi ieri a Palazzo Vedeklnd, 
l'esecutivo socialdemocratico 
dopo-aver respinto le d imis­
sioni di Saragat, ha discusso 
un o.d.g. presentato dallo 
stesfo Saragat, nel quale si 
ribadisce la posizione già e-
spressa nei giorni scorsi e si 
condiziona la partecipazione 
e l'appoggio del PSDI al g o ­
verno ,-illn presenza di Nenni 
nel governo stesso. Benché, 
come dicevamo, 1 saragattianl 
non abbiano nascosto che 
questa loro mossa ha il fine 
precis» di tentare di disgre­
gare le compatte forze del 
PCI e del PST. unite dal Patto 
di unità d'azione, un fatto è 
certo a prima vista: ed è che 
questa manovra è dettata dal­
la necessaria costatazione, ri­
levata anche dal PSDI, della 
mutata situazione politica nel 
Paese. A questo mutamento 
di situazione Saragat rispon­
de proponendo un vecchio 
rimedio, la rottura del patto 
di unita tra PCI e PSI, senza 
rendersi conto evidentemen­
te che proprio in virtù della 
unità alla base della classe 
operaia I due partiti. PCI e 
PSI. hanno potuto cogliere il 
clamoroso successo che non 
ha ancora finito di stordire il 
fallitissimo disgregatore S a -
ragut. ancora evidentemente 
lontano dall'aver compreso 
come stanno le cose. Incapace 
di apprendere dai fatti la 
giusta lezione. Eppure è stata 
la stessa Giustizia, ieri, ad 
avvicinarsi di molto alla real­
tà scrivendo un singolare 
commento, che testualmente 
dice: » E' chiaro che nessuna 
combinazione ministeriale po­
trebbe formarsi avendo a d i ­
sposizione le sole forze demo­
cristiane, anche con la n e u ­
tralità — del resto dipendente 
dal programma concreto 
enunciato dalla DC — degli 
altri partiti democratici che 
assieme ad essa combatterono 
la battaglia del 7 g iugno». 
Il giornale socialdemocratico 

continua affermando che «nr. 
gli ambienti del PSDI FÌ \-< ne 
ancho oggi l'accento sulla cii • 
costanza che il corpo eh;ttota­
le ha espresso sia pure 0 suo 
modo, attraverso la t'onsulta-
zlono del 7 giugno, una preci­
sa volontà. Ricavarne 11 senso 
è compito del partito maggio­
re e degli uomini che lo gui­
dano. Se il corpo elettorale ha 
dato quaai dieci milioni di v o ­
ti al PCI e al PSI, cui si deb­
bono aggiungere il milione e 
trcccntomlla voti dati ni so ­
cialdemocratici, contro 1 tre 
milioni e mezzo totalizzati 
dalle destre ciò significa che 
esso ha indicato alla DC un 
preciso cammino, molto di­
verso da quello sul M'-»ale cesa 
è stata spinta da organizza­
zioni extra-politiche e da u o ­
mini che non hanno alcuna 

U DIREZIONE DEL P.C.I. 
convocala il 17 giugno 

La Direzione del Par­
tito Comunista Italia­
no è convocata nella 
sua sede in Roma 
mercoledì 17 giugno 
alle ore 9 del mattino 

responsabilità di fronte' al 
Paese» . 

In questo quadro di am­
missioni brucianti, di confes­
sioni obbligate, duo fatti è-
mergono chiari: 1) La solu­
zione di destra, vagheggiata 
ancora oggi a chiare note dal 
giornale vaticano, è impos­
sibile. P iù che impossibile, 
ridicola. L'Osservatore ieri 
parlava di a posizione di 
equilibrio » tra destra e s i ­
nistra: ma è un fatto che ne l ­
la bilancia politica, la situa­
zione non è mutata a destra, 
ma a sinistra. Lo stesso Gor-
re3io. sulla Stampa, per quan­
to riguarda, per esempio, i fa-

(Contlnua in 2. pag. T. eoL) 

_^> J j Ì ÌSMaa^SÉÌ : ,*».-*?" 


